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Tabella A4.2  Distribuzione territoriale della dose equivalente alla tiroide (mSv) da inalazione di 131I per il gruppo di 
popolazione dei bambini 

 
Intervallo di dose Krško1 St. Alban2 

 
10<dose<Val. max 

(10-27) 
Aree delle regioni in prossimità del 
confine di Nord-Est  

(10-70) 
Piemonte, Valle d’Aosta, aree della 
Liguria, della Lombardia e dell’Emilia 
Romagna 

 
Tratta da: Presupposti tecnici del piano nazionale delle misure protettive contro le emergenze nucleari e radiologiche. 
Aggiornamento per gli eventi di origine transfrontaliera” Novembre 2006. 
 
 Perché la contromisura abbia la massima efficacia è necessario che lo iodio stabile venga 
somministrato prima dell’esposizione al rilascio radioattivo (in previsione dell’arrivo della nube 
radioattiva) o al massimo entro le prime 6-8 ore dall’inizio dell’esposizione (Fig.A4.1). 
Somministrazioni più tardive presentano profili di efficacia molto modesti ed è addirittura possibile 
che una somministrazione ritardata di iodio stabile (48-72 ore dopo l’inizio dell’esposizione) possa 
prolungare la ritenzione intratiroidea del radioiodio provocando pertanto teoricamente un 
potenziamento del danno radioindotto alla tiroide 
 

 
Figura A4.1.  Dose evitata alla tiroide in funzione del tempo in cui viene somministrato lo iodio stabile (tratta da: 

Guidelines for iodine prophylaxis following nuclear accidents – 1999 update WHO) 
 

Facendo riferimento al documento “Basi tecniche per l’aggiornamento dei presupposti del 
piano nazionale delle misure protettive contro le emergenze nucleari e radiologiche. Eventi di 
origine transfrontaliera” (Novembre 2006), nelle  figure A4.2 e A4.3  è riportato l’andamento 
temporale  della dose equivalente alla tiroide per i due impianti presi in considerazione. 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 L’intervallo tra circa  10 mSv ed il valore massimo indicato impegna una estensione dell’ordine dei 20.000 Km2 
2 L’intervallo tra circa 10 mSv ed il valore massimo indicato impegna una estensione dell’ordine dei 40.000 Km2 
 
 

 


